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Sospesa a tempo indeterminato l'evacuazione dei feriti dal tragico campo palestinese 

I CECCHINI DELLA DESTRA APRONO IL FUOCO 
SULLE AMBULANZE DELLA CRI A TALL ZAATAR 
Colpito un autista svizzero della Croce Rossa Internazionale e alcuni dei feriti trasportati 
Smantellata al Cairo organizzazione di fanatici musulmani - Iniziativa diplomatica italiana 

Un aperto intervento negli affari interni libanesi 

Pirateria israeliana 
contro tre navi 

dirette nel Libano 
Sequestrati passeggeri di una nave di linea greca 
e di mercantili egiziani e ciprioti - Protesta del 
gruppo parlamentare del Partito comunista di Israele 

Nostro servizio 
TEL AVIV, 6 

La marina da guerra israe
liana è impegnata da diversi 
giorni In azioni di aperto in
tervento negli affari del vi
cino Libano, a quanto riferi
sce la stampa israeliana. 

Mentre le autorità israe
liane propagandano la cosid
detta « politica umanitaria 
della frontiera aperta ai con
fini libanesi », le navi da 
guerra Israeliane intercettano 
le navi straniere dirette ai 
porti libanesi. 

Le « Forze di sicurezza » 
Israeliane hanno sequestrato 
e « arrestato » sulla nave di 
linea greca « Hermes », di
retta verso il porto di Sidone. 
due cittadini libanesi, trasfe
rendoli in Israele. Un mercan
tile egiziano è stato cat turato 
e costretto a entrare nel porto 
di Haifa: i 45 uomini del
l'equipaggio e i passeggeri a 
bordo sono stati sottopasti a 
interrogatori per diverse ore. 
e sei di essi, di nazionalità 
palestinese, sono stati trasfe
riti in un campo militare. 
Una terza nave, un mercan
tile cipriota con munizioni ed 
armi a bordo per le forze 
progressiste libanesi è stato 
dirottato con la forza verso 
Haifa, dove tut to il carice è 
stato confiscato. Tut te e tre 
le navi sono state successi
vamente rilasciate, eccetto i 
sei palestinesi che sono stati 
t ra t tenut i « in arresto ». Sulla 
loro sorte non si è avuta al
cuna notizia. 

I due uomini che sono stati 
arrestati a bordo della « Her
mes » sono (a quanto riferisce 
la s tampa israeliana) Nahle 
Shahal. membro del Comitato 
centrale del Fronte di azione 
comunista del Libano e un 
certo Ali, membro della stes
sa organizzazione. • 

In una lettera al primo mi
nistro Rabin e al governo 
israeliano, il gruppo parla
mentare del Part i to comuni
sta di Israele ha chiesto il 
loro immediato rilascio. «Se
condo notizie di stampa — 
si afferma tra l'altro nella 

lettera —, le forze navali 
israeliane effettuano operazio
ni che non sono altro che 
att i di pirateria in aperto 
spregio del diritto internazio
nale. Questi atti sono diretti 
contro le forze patriottiche 
progressiste del Libano ed 
equivalgono a un aperto in
tervento negli affari interni 
del vicino Libano ». 

— Il gruppo parlamentare del 
PC israeliano ha chiesto inol
tre il rilascio di tutt i l de
tenuti e la cessazione di que
sti att i di pirateria afferman
do che il sequestro di per
sone per « interrogarle » e gli 
arresti arbitrari vanno a sca
pito dei reali interessi di 
Israele e della pace. A mez
zogiorno di ieri, si è appreso, 
: due uomini sequestrati sulla 
« Hermes » sono stati rilascia
ti e inviati in Libano. 

I/organo centrale del PC 
Israeliano, « Zo Haderekh ». 
ha messo in guardia oggi in 
un editoriale i dirigenti israe
liani di fronte a un loro in
tervento militare nel Libano 
meridionale per sabotare l'ac
cordo raggiunto t ra la Siria 
e l'OLP e per prolungare la 
sanguinosa tragedia libanese. 
L'articolo fa riferimento alle 
minacce in questo senso pro
nunciate dal ministro della 
Guerra Peres. in coincidenza 
con i « colloqui urgenti » svol
tisi a Washington tra il se
gretario di Stato Kissinger e 
l'ambasciatore israeliano Di-
nitz poco dopo l'annuncio del
l'accordo di Damasco. 

« Mettiamo in guardia — 
afferma l'editoriale — contro 
questa pericolosa collusione 
tra il governo israeliano e gli 
imperialisti USA non solo con
tro le forze progressiste e 
patriottiche del Libano, ma 
anche contro l'unità e l'indi
pendenza del Libano e con
tro il popolo palestinese». I 
veri interessi di Lsraele e del
la pace, esso conclude, sono 
« nel rigoroso non intervento 
negli affari interni libanesi 
e nella fine, al più presto 
possibile, dei sanguinosi scon
tri in questo paese ». 

Hans Lebrecht 

Seconda tappa del segretario di Stato USA 

Kissinger a Teheran 
per vendere allo Scià 
due centrali nucleari 

Trattative sono in corso anche per la fornitura di 
oltre 500 aerei da caccia e di numerosi bombardieri 
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TEHERAN. 6 
Kissinger è giunto oggi a 

Teheran proveniente da Lon
dra. prima tappa di un viag
gio che !o porterà in Afga-
hi-stan. Pakistan. Olanda e 
Francia. A Teheran Kissin
ger partecipa oggi «Ha sessio
ne della commissione con
giunta USA-Iran, poi si reche
rà a Nowshahr .-ul Mar Ca
spio dove avrà colloqui per !a 
vendita « allo Scià — scrive 
YInternational Herald Tribu
ne — di reattori nucleari ca
paci di produrre energia elet
trica e ingredienti per la co
struzione di armi atomiche ». 

Pm dall'inizio di quest'an
no l'Iran ha aperto trattati
ve con diverse imprese ame
ricane produttrici di armi per 
scambiare petrolio con at
trezzature militari. Queste 
trat tat ive sono orma: ad uno 
stadio avanzato e la visita 
di Kissinger dovrà appunto 
sancire definitivamente zìi 
accordi. 

Lo Scià ha di recente cri
ticato gli Stati Uniti per * 
loro « insistenza » su queile 
che egli chiama « garanzie 
non necessarie » circo l'a-o 
delle otto centra"! nucleari che 
Washington ha deciso due an
ni fa di vendergli. Gli Stati 
Uniti da parte loro di recen
te hanno protestato per la 
vendita di centrali nucleari 
tedesche occidentali al Bra
sile e francesi a! Pakistan. 
ma non hanno protestato per 
un analogo accordo tra Pari
gi e Pretoria e continuano es
si stessi a vendere tecnologia 
atomica circa l'uso della qua
le non esistono, malgrado i 
diversivi propsgand'sticì. ga
ranzie ferie di controllo. 

.> Di queste forniture dunque 
parleranno fin da domani sul 
Caspio. Kissinger e lo Scià, 
ma le richieste iraniane non 
si fermano qui. Essi hanno 
infatti chiesto la fornitura an
che di 300 aerei da caccia 
F 16 della General Dynamics 
e 200 aerei da caccia F-18 
della Northrop oltre ad un 
certo numero, non precisato 
fino a questo momento, di 
bombardieri e aerei da com
battimento della Boeing. 

BEIRUT, 6 
L'operazione di evacuazione 

dei feriti dal campo palesti
nese di Tali Zaatar assediato. 
che era ricominciata questa 
mattina, è stata precipitosa
mente interrotta perché, le 
forze di deetra che assedia
no 11 campo, hanno fatto fuo
co sugli automezzi della Cro
ce Rossa che stavano prenden 
do a bordo i feriti, colpendo 
altre trenta persone. I cecchi
ni hanno ferito lievemente 
l'autista svizzero, Herman 
Ozhsnei. di uno dei due 
camion che per primi avevano 
raggiunto il luogo fissato per 
prendere a bordo i feriti. An 
che alcuni di questi sono sta
ti raggiunti dai proiettili. Im
mediatamente. gli autonj^zi 
hanno abbandonato la zona. 
Alcuni funzionari della Croce 
Rossa hanno dovuto ripararsi 
sotto gli automezzi per circa 
mezz'ora prima che la situa
zione tornasse normale, con 
sentendo loro di ripartire. 

L'incidente s'è prodotto in 
un momento di confusione 
creato dal fatto che alcune 
famiglie rimaste intrappolate 
nel campo dopo l'inizio dello 
assedio hanno tentato di sali
re a bordo del camion della 
Croce Rossa e fuggire. Sono 
stati respinti dai guerriglieri 
palestinesi di guardia, che 
hanno sparato anche qualche 
colpo in aria a scopo intimi 
datorio. 

Il Comitato internazionale 
della Croce Rossa ha infine 
annunciato di avere deciso di 
sospendere l'evacuazione dei 
feriti dal campo di Tali Zaa-
tar a Beirut. Ne è s ta ta da ta 
comunicazione alle fazioni li
banesi alle quali è s tato fatto 
presente che la completa eva
cuazione non solo dei feriti 
ma dell'intera popolazione ci 
vile del campo è l'unica vera 
soluzione umanitaria. 

Il comitato inoltre invita 
tut te le parti ad un'intesa 
sui principi e sulle modalità 
dell'evacuazione. Dice che 
l'operazione odierna ha dovu
to essere interrotta e soltan
to 74 persone, in circostanze 
drammatiche, sono s ta te tra
sferite dal campo. 

Il direttore dell'ospedale nel 
quale i feriti e i malati sono 
stat i ricoverati ha precisato. 
che si t ra t ta di persone in 
gravi condizioni, tra esse si 
trova una donna incinta col
pita da emorragia, e due dei 
feriti sono etati trasportati in 
sala operatoria subito dopo 
l'arrivo. I ricoverati sono in 
età variante fra i tre mesi 
e i 38 anni. 

IL CAIRO. 8 I 
i 

I servizi di sicurezza egiziani J 
hanno scoperto un'organizza- i 
zione clandestina, formata da ! 
circa 500 studenti, il cui obiet- j 
tivo era la formazione di uno j 
«s ta to musulmano» dopo il 
rovesciamento dell 'attuale go
verno. Lo scrive nelle sue pri
me edizioni odierne il quoti
diano « Al Ahram ». il quale 
non indica il numero delle j 
persone arrestate ma pubbli- • 
ca le fotografie del leader del- . 
l'organizzazione, uno s tudente i 
universitario di nome Sukri j 
Ahmed Mustafa. e di quat t ro j 
suoi seguaci. : 

« Studente fallito » dell'uni- ! 
versità di Assiut. Shukri ; 
Ahmed Mustafa. si faceva ! 
chiamare « principe dei ere- : 

dent i» titolo che nella reli- i 
gione islamica viene at tr i- • 
buito al Califfo, cioè a colui i 
che riunisce nelle sue mani i . 
poteri spirituale e temporale. . 

Gli adepti della setta giura
vano obbedienza assoluta al I 
« principe dei credenti » Shu- | 
kri Ahmed Mustafa. e per l 
«salvarsi», dovevano abban- j 
donare tutto e seguire il loro ', 
capo. I giovani e le ragazze j 
che accettavano di seguire ! 
Shukri Ahmed Mustafa eoa- ; 
citavano in appartamenti mo- ; 
biliati. Era il « principe dei ] 

! credenti» a decretare chi do- ; 
t veva essere la compagna di ; 
j questo o di quell'uomo. 
! Shukri Ahmed Mustafa ave- ! 
: va anche formato una polizia j 
! propria incaricata di « punì- ; 
i re » coloro che trasgredivano j 
j i suoi comandamenti . Sono • 
! proprio le azioni violente di . 
| queste « guardie religione »> \ 
< che hanno portato alla sco- I 
. perta della rete di oltranzisti ". 
i islamici. ! 
i : 
i • * * i 

Il ministro degli esteri For- j 
lani. ha ricevuto in fine mat- ; 
t inaia, in separate udienze, i 
l 'ambasciatore di Siria. Al t 
Sharaf. e l'incaricato d'affari 1 
del Libano. Marrouche. Que- ! 
sti colloqui — si rileva alla j 
Farnesina — vanno posti in ! 
relazione con ù proposito del I 
governo italiano di manife
s tare con urgenza in tut te le ; 
sedi interessate « la più viva ' 
preoccupazione per gli svilup- j 
pi delle tragiche vicende liba- , 
nesi. che hanno dato luogo 1 
r.nche a dolorose violazioni ; 
delie più elementari regole ; 
umanitarie ». I 

Quale paese mediterraneo e | 
quale membro della Comunità ; 
europea. l'Italia «ritiene che , 
l'indipendenza e • l 'integrità • 
territoriale del Libano vada- ! 
no preservate. Ritiene inoltre j 
che sia necassario evitare, con • 
il concorso di tutti , che si de- , 
terminino condizioni di nuovi ; 
squilibri e ancora più gravi ! 
contraddizioni In una regione 
già cosi travagliata come il , 
Medio Oriente ». ' 

BAGDAD. 8. 
L'agenzia di stampa ira

chena annuncia che le auto
rità siriane hanno condan
nato a morte un ufficiale 
dell'esercito che aveva criti
cato la politica del presidente 
Assad, aveva ucciso numerosi 
ufficiali ed aveva tentato di 
fuggire a Bagdad. La sen-
tenta e s ta ta eseguita, 

Una vera e propria campagna di ottimismo della volontà lanciata dai giornali 

Trasformata in epopea in Gina 
la ricostruzione dop o il sisma 

Intervista all'Humanilé del segretario del PC spagnolo 

Carrillo: «Noi siamo pronti 
al dialogo, ma per questo 

serve una piena 
« Si avrà un regime democratico in Spagna solo il giorno in 
cui un governo provvisorio metterà fine alle istituzioni franchi
ste e organizzerà libere elezioni per una Assemblea Costituente» 

» 

CANTON, 6 
« Cìli operai di Tangshan 

sono forti. Neppure il monte 
Tangshan può piegare la 
schiena degli uomini »; « Le 
ossa dei contadini sono dure/ 
Non abbiamo paura se crol
lano le montagne o la terra 
sprofonda / Se il cielo preci 
pita possiamo sollevarlo con 
la forza delle nostre mani ». 
Cosi, con accenti che ricor
dano l'ottimismo dei primi 
anni della rivoluzione russa 
d'ottobre (« In mancanza di 
stelle illumineremo il cielo 
con le torce », cantava Maja-
kovsky). gli operai e i con
tadini della zona colpita dal
la più grave catastrofe na
turale dèlia storia della nuo
va Cina cantano l'impegno 
con cui si sono lanciati nel 
« vittorioso confronto con le 
forze della natura », come di
ce uno dei poemi, pubbli
cati dal Quotidiano del Po
polo. 

Con la forza delle mani — 
raccontano i giornali — la 
squadra di soccorso che " pe
netrò all'alba del 28 luglio 
nella miniera di carbone di 
Tangshan (nell'epicentro del 
terremoto) riusci a salvare la 
grande maggioranza dei mi 
natori rimasti sepolti nelle 
profondità del pozzo. I meni 

bri della squadra di soccor
so avevano ricevuto l'ordine 
di aprire una vecchia porta 
di ' aerazione a 5 chilometri 
dall'Ingresso. Arrivati sul pò 
sto, trovarono che la corrente 
elettrica era venutu a man
care. « Allora.7 aprirono una 
dopo l'altra tut te le pesanti 
porte, con le mani e con le 
spalle, e riuscirono a porta
re in salvo i minatori », rac
conta il Quotidiano del Po
polo. 

L'entità delle perdite pro
vocate dal sisma è dimostra
ta dal fatto che a dieci gior
ni dal terremoto, da Canton 
(all'estremo sud del paese), 
continuano a partire verso il 
nord gruppi • di « lavoratori 
della medicina ». termine che 
comprende specialisti, medi
ci. infermieri. > 

Accanto alla parola d'ordi
ne « tut to per le popolazioni 
sinistrate», l'altra e: «aumen
tare la produzione per colma
re le perdite provocate dal 
sisma». Quattro " miniere di 
carbone dell'Hopci (la prò 
vincia in cui si è prodotto il 
sisma) nei quattro giorni suc
cessivi al terremoto hanno 
aumentato IH produzione del 
14.3 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. nonostante l'alta tempe

ratura e : la pioggia torren
ziale. racconta . per esempio 
la Nuova Cina. 

La stessa parola : d'ordine 
vige a Shangai, il più impor
tante centro industriale della 
Cina, da dove, del pari con
tinuano a partire massicci 
aiuti alla volta della zona si 
nistrata. « La classe operaia 
di Shangai giura di essere il 
solido retroterra delle zone 
colpite », si legge oggi. 

Il Quotidiano del Popolo ri
produce un articolo del men
sile del Parti to comunista, 
Pandiera rossa, che si inti
tola « Il proletariato è pie
no di ottimismo rivoluziona
rio ». Sia la lotta contro « la 
borghesia in seno al partito », 
sia la lotta contro il terremo 
to vi vengono dipinte come 
« vicissitudini » sulla strada 
che porta al « luminoso av
venire ». « L'ottimismo rivo
luzionario del proletariato 
non è cieco», si legge. Oc
corre essere animati da spi
rito :di lotta, avere fiducia 
nel futuro, affrontare con 
« ottimismo rivoluzionario » 
ogni difficoltà. 

, Ada Princigalli 
: dell'AXSA 

PARIGI, 66 
Il compagno Santiago Car

rillo, segretario del PCE, si 
è incontrato nei giorni scor
si a Parigi con il segretario 
del partito comunista france
se, George Marchais. In oc-
cassione dell'incontro ha rila
sciato un'intervista all'Iluma-
nité di cui riportiamo le par
ti più importanti. 

lo so che alcuni compagni 
francesi — dice l'intervista
tore — si sono posti la do
manda: perchè il primo comi
tato centrale pubblico è sta
to tenuto a Roma e non a 
Parigi? >( Effettivamente — 
ha risposto Carrillo — le ses
sioni del nostro comitato cen
trale e i nostri congressi si 
sono svolti tutti in Francia, 
con l'appoggio e la meravi
gliosa solidarietà del PCF. 
Tutte queste riunioni erano 
clandestine. Questa volta in
vece si trattava di un altra 
cosa: d'una sessione pubbli
ca. E in Francia esiste un 
decreto di interdizione per il 
PCE. Non era escluso che 
il governo di Parigi se ne av
valesse. Ma c'è anche un'al
tra ragione per la scelta di 
Roma. Cioè, che data l'at
tuale situazione politica italia
na, noi avevamo la sicurez
za della presenza di tutti i 
partiti che compongono quel
lo che gli italiani chiamano 
arco costituzionale: non sola
mente i comunisti, ma anche 
i democristiani, i socialisti. 
i socialdemocratici, i repub
blicani. E tutti hanno risposto 
al nostro invito e hanno por
tato pubblicamente il loro ap
poggio alle lotte dei democra
tici spagnoli. Nella situazione 
politica francese una rappre
sentanza cosi larga era da 
escludere ». 

« Ma a Roma — prosegue 
Santiago Carrillo — non ab
biamo voluto aprire una bat
taglia specifica per la legaliz
zazione del Partito. Questa 
fa parte della campagna che 
stiamo portando avanti, e che 
chiamiamo "la rottura demo
cratica", per un governo 
provvisorio di coalizione, per 
l'assemblea costituente, in 
breve, per il ristabilimento 
completo della democrazia. E 
rottura democratica significa 
in primo luogo che è impos
sibile tentare di costruire una 
democrazia utilizzando le isti
tuzioni stesse della dittatura 
fascista. Bisogna invece rom
pere con le istituzioni e le 
leggi franchiste». 

« Ma questo non vuol dire 
— ha precisato il segretario 
del PCE — ricorso alla vio
lenza né tantomeno lo sca
tenamento di una guerra ci

vile. Rottura democratica 
vuole semplicemente dire che 
si potrà avere un regime de
mocratico in Spagna solo 11 
giorno in cui un governo prov-
vissorio, metterà fine alle isti
tuzioni franchiste e organiz
zerà libere elezioni per una 
assemblea ' Costiuente ». • 

« A Roma noi abbiamo det
to di essere pronti a un dia
logo, ma perchè sia un vero 
dialogo occorre che i partiti 
politici possano liberamente 
svolgere la loro attività, con
cedere l'amnistia a tutt i i con
dannati politici, in particola
re ai cosiddetti terroristi. Se 
questo non verrà fatto i Ba
schi continueranno a combat
tere e avranno ragione. Bi
sogna infine cominciare ad 
affrontare i diversi problemi 
regionali che esistono in Spa
gna — ha quindi affermato 
il compagno Santiago Carril

lo —. Se noi vogliamo uno 
Stato spagnolo unito, questo 
non può realizzarsi che nel 
rispetto delle libertà. Ecco 
quello che abbiamo detto a 
Roma e le nostre proposte 
hanno avuto un'eco estrema
mente positive sulla stampa 
spagnola ». > . . . . . . . . 

« Io credo — ha quindi ag
giunto conclùdendo l'intervi
sta — che noi potremmo ave
re - un governo - democratico 
tra qualche mese. Diciamo 
da 4 a 6 mesi. Questo, na
turalmente, dipende per una 
parte anche dal re. Se egli 
ammette realmente (lo ha già 
riconosciuto nel suo ultimo 
discorso) che la democrazia 
è inevitabile, egli dovrà ac
cettare quello che oggi il po
polo domanda, cioè: un go
verno provvisorio e un'Assem
blea costituente. Evidente
mente — ha quindi specifica
to — questo significa che la 
questione della legittimità o 
meno della monarchia dovrà 
essere risolta democratica
mente. Il re aspira — ed è 
comprensibile — a restare re. 
Egli deve però comprendere 
che lo potrà essere solo se 
il popolo spagnolo conferme • 
rà la monarchia. Per fare 
ciò non esiste che una sola 
scelta: quella della democra
zia ». • ' 

« Quanto a noi, è chiaro 
. che difendiamo l'idea di una 
repubblica democratica. Ma 
se la maggioranza degli spa
gnoli s'cegliesse la monarchia. 
— ha concluso — noi l'ac
cetteremo' e lavoreremo nel 
quadro di una monarchia co 
stltuzionale, proseguendo In 
pari tempo la nostra lotta 
per una repubblica democra 
tica e per il socialismo ». 
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